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La Borago officinalis L. è una pianta annuale che cresce fino a 60 cm ed è una 

pianta che non teme il gelo. Fiorisce da giugno a ottobre e i semi maturano da 

luglio a ottobre. La specie è ermafrodita (ha organi sia maschili che femminili) 

ed è impollinata dalle api. È una pianta nota per attirare la fauna selvatica. 

Adatta a: terreni leggeri (sabbiosi), medi (argillosi) e pesanti (argillosi), 

preferendo però terreni ben drenati e può crescere in terreni poveri dal punto di 

vista nutrizionale. Il pH dei terreni deve essere leggermente acido (alcalino). 

Può crescere in penombra (boschi chiari) o senza ombra. Preferisce terreni 

asciutti o umidi e può tollerare la siccità. La borragine è una delle oltre 20.000 

piante dalle proprietà terapeutiche. I risultati di alcuni studi indicano che la B. 

officinalis è comunemente utilizzata per la cura dei disturbi dell'apparato 

respiratorio, delle vie urinarie, nell'artrite e nei problemi della pelle. I composti 

biologicamente attivi presenti nell'olio di borragine sono utilizzati come additivi 

nel trattamento dell'aterosclerosi e nella regolazione di alcuni processi  
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metabolici. Nello specifico la borragine è un rimedio erboristico domestico 

abbastanza comune utilizzato fin dall'antichità. Ha una reputazione 

particolarmente buona per il suo effetto benefico sulla mente, essendo usato 

per dissipare la malinconia e indurre l'euforia. È un'erba lenitiva salina e 

diuretica che lenisce i tessuti danneggiati o irritati. Le foglie, e in misura 

minore i fiori, sono emollienti, diaforetiche, depurative, blandamente 

diuretiche, emollienti, espettoranti, febbrifughe, lenitive e blandamente 

sedative. Un'infusione viene assunta internamente nel trattamento di una serie 

di disturbi tra cui febbre, problemi al torace e problemi renali, anche se non 

dovrebbe essere prescritta a persone con problemi al fegato. Esternamente 

viene utilizzato come impiastro nei gonfiori infiammatori. Le foglie vengono 

raccolte nella tarda primavera e in estate quando la pianta inizia a fiorire. 

Possono essere utilizzati freschi o essiccati ma non vanno conservati per più di 

un anno perché perdono presto le loro proprietà medicinali. I semi sono una 

ricca fonte di acido gamma-linolenico, questo olio aiuta a regolare i sistemi 

ormonali e abbassa la pressione sanguigna. Viene utilizzato sia internamente 

che esternamente, contribuendo ad alleviare i disturbi della pelle e la tensione 

premestruale. Utilizzato per il trattamento della flebite (infiammazione delle 

vene). 

                

La pianta, ma non l'olio ottenuto dai semi, contiene piccole quantità di 

alcaloidi pirrolizidinici che possono causare danni al fegato e cancro al fegato. 

Questi alcaloidi sono presenti in quantità troppo piccole per essere dannosi a 

meno che non si inserisca la borragine in una parte importante della propria 

dieta, anche se le persone con problemi al fegato farebbero bene a evitare 

l'uso delle foglie o dei fiori di questa pianta. 


